
MILAN DIDA È INQUIETANTE, NESTA UN VERO LEADER
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Spiccioli di
partita, quando
il più è fatto:
entra per dare
un contributo di
sostanza in
previsione
dell’assedio
finale del Real.

O subito o in
aiuto c’è quasi
sempre lui su
Kakà, ma in
realtà si fa il
mazzo
comunque e su
chiunque. Vede
bene Pato e il
lancio per il 2-1
è al bacio.
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Inzaghi
Prima «vera» al
Bernabeu, fra
lotta e rimpianti
perché palloni
che piacciono a
lui ne arrivano
pochini pochini:
un diagonale
troppo morbido
e poi esce.

Ronaldinho
Soprattutto per
il quarto d’ora
finale: dà
l’ultima scossa
al Milan e per
scuotersi di
dosso i due, a
volte tre, che lo
marcano. Quello
schiaffo a Raul
poteva evitarlo.

6

6,5

pareggi
in Champions per

il Real dal 6
novembre 2007

(0-0 in casa
dell'Olympiacos).

Da allora lo score
spagnolo è di 7

vittorie e 8
sconfitte

REAL M. DISASTRO CASILLAS, GRANERO ROMPISCATOLE

di ANDREA ELEFANTE

Prima vittoria in
Champions al Bernabeu.
E nonostante Dida.

Flamini

Rischiatutto, e fa bene: tre punte più Seedorf,
perché sa che il punto debole del Real è dietro
e poi Borriello quando servono più chili e più
centimetri. Se era colpa sua quando il Milan
non aveva un anima, avrà pur dei meriti ora
che l’ha tirata fuori, no?

Una gabbia
per Kakà
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Borriello
Non giocava
dal derby e più
che fortuna al
Milan ha
portato fisicità,
più pressione
su Pepe,
dunque
qualche spazio
in più per chi
arrivava da
dietro.

5,5
Il classico
rompiscatole
che è meglio
avere in
squadra che
contro: te lo
aspetti da una
parte e lui
sbuca da
un’altra, con
tagli improvvisi
e guizzi sempre
velenosi.

Quando si segnano due gol al Bernabeu molto
può essere perdonato, anzi tutto: assalti
faticosi per un’ora, quello spegnersi dopo una
buona partenza, anche il ritardo nel «salire»
su Drenthe che azzecca il 2-2. Al momento di
colpire, c’è e colpisce: e tanto basta.

4,5 L’ALLENATORE
Pellegrini
Per aver studiato a Coverciano non sta dando
al suo Real una solidità «italiana». E neanche
un gioco, se è per questo. Se poi si abbassa
anche la media-gol, diventa dura: gli assenti
non possono essere un alibi e un quarto d’ora
di Van der Vaart poteva servire.

7,5 L’ALLENATORE
Leonardo

Granero è
dappertutto
Granero parte
da sinistra e
incrocia spesso
con Kakà, ma
va anche a
supporto di
Raul e Benzema

Kakà viene
ingabbiato da
Ambrosini
e Pirlo, con
l’aiuto anche
di Zambrotta
e Oddo.

4,5
Brutto modo di
fare 100 in
Europa: vede
tardissimo la
saetta di Pirlo
ed è solo
l’antipasto del
disastro che fa
sul 2-1. Si rifà
in parte su
Pato, ma solo
una volta.

Dice 67 e vince
la sfida con
Inzaghi alla
caccia di Gerd
Muller grazie a
Dida. Ci riprova
ancora, ma
intorno a sé c’è
soprattutto
confusione e
diventa
frenetico anche
lui.

Gioca largo,
alto, di fisico o
di sponda, ma
procede a
strappi, proprio
come il Real. Si
prenderebbe
un rigore che
potrebbe
cambiargli la
partita, ma non
glielo danno.

Attacca più
largo e più
profondo di
Granero, poi
ricorda di
avere un gran
tiro e lo usa
bene: azzecca
la botta e
anche il palo
giusto per gli
impacci di Dida.

Così inquietante
mai, neanche a
Leeds. Prova a
dimenticare
fermando
Marcelo,
Benzema e
Kakà, ma ci
ricasca (come
un sacco vuoto)
su Drenthe e
quasi su Kakà.
Ah, Storari...

Preferito a
Jankulovski, se
la cava
mettendoci
corsa e
volontà, con
qualche
affanno in più
quando
Granero scivola
dalla sua parte
o lo fa uscire
fuori corsia.

Nesta
Una spanna
sopra gli altri,
tanto per
cambiare:
perché sa
sempre dove
stare, cosa
fare, come
aiutare, dare
sicurezza, far
respirare la
difesa. Da
leader.

Con Benzema
rischia un
pastrocchio
tipo Menez ma
stavolta gli va
meglio. Quando
la lotta si fa
dura, inizia a
lottare (e a
segnare, ma
glielo
annullano).

Dalla sua parte
si allargano a
turno Raul e
Benzema e
quando lo
puntano non si
scherza e a
volte si rischia:
graziato,
perché sul
francese
sarebbe rigore.

Non segnava
da marzo e
tanta attesa
meritava un gol
non qualsiasi:
bello e
prezioso, come
lui per far
respirare e
ripartire il Milan
sugli assalti
Real.

5,5
Ronaldinho non
è l’incubo che
gli aveva
tormentato
diverse notti di
quattro anni fa,
ma non è mai
sicuro fino in
fondo. E aveva
fatto anche
autogol di
pugno.

Una partita da
operaio del
centrocampo,
soprattutto
nella ripresa, e
un cross (per il
3-2 di Pato) da
architetto
ispirato, che
vede calcio e lo
disegna.

5
Per un’ora
governa con
sicurezza, poi
inizia a soffrire:
gli scappa
Ronaldinho, ma
soprattutto
lascia a
Seedorf una
libertà
imbarazzante
per l’assist del
3-2.

5
Un’incertezza e
pure qualche
rudezza di
troppo, già
prima di
diventare
correo di
Casillas,
facendosi
bruciare da
Pato che va a
segnare il 2-1.

5
Fa inceppare
più volte l’uno
contro uno di
Pato, ma poi
inizia a
perderlo per
strada: la prima
volta gli va
bene e non
sono guai per
poco, la
seconda no.

6
Una serranda
che ha pure i
piedi buoni, ma
non si chiude
su Pirlo che
pesca il jolly.
Lo danno per
acciaccato ma
non si direbbe:
è sempre il
primo ad
azzannare
Dinho.

La prima
contro il suo
Milan: Pellegrini
gli aveva visto
la luce negli
occhi, ma la
sua si accende
pochino. Prova
a scuotersi
nella ripresa
tirando di più,
ma non è
serata.

Granero

CHAMPIONS GRUPPO C

6,5 IL MIGLIORE
Xabi Alonso
Primo guardiano dell’incerto fortino che ha alle
spalle, ma non gli si può chiedere di fare
anche il difensore. Prova ad aprire la
fisarmonica Real e alla fine lancia pure l’ultimo
assalto: se avessero tutti la sua intensità,
Pellegrini avrebbe meno problemi.

7,5 IL MIGLIORE
Pato

I NUMERI

4,5
La difesa non funziona e
stavolta la regola del
Bernabeu neppure

7,5
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Casillas Drenthe

Dida Oddo Thiago Silva Zambrotta Ambrosini Pirlo

Sergio Ramos

Seedorf

Pepe Albiol Marcelo L. Diarra
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DE BLEECKERE 4,5 Quando non concede un rigore (che c’è) su Benzema il Real rivede l’incubo dei suoi torti di Liverpool. Però alla fine compensa (e sbaglia di nuovo) annullando
un gol del Milan che invece è regolare. Hermas 6; Vromans 6

0

TERNA ARBITRALE:

LA STRADA PER LA LAPPONIA!LA STRADA PER LA LAPPONIA!

TAMPERE

€

SOLO ANDATA DA

Offerta valida fino alla mezzanotte del 22.10.09. Voli soggetti a disponibilita’ e a termini e condizioni visionabili su Ryanair.com. Spese e tasse opzionali escluse. Partenze da Milano (Orio al Serio).

www.visitfinland.comwww.visitfinland.comwww.gotampere.fiwww.gotampere.fi

Benvenuti a Tampere, città piena di vita e di luce. Preparatevi per il sole di mezzanotte!Benvenuti a Tampere, città piena di vita e di luce. Preparatevi per il sole di mezzanotte!
Tampere sorse più di due secoli fa lungo le rapide che collegano due laghi incontaminati in
uno splendido scenario naturale.
In estate il luccichio dei laghi si dissolve nelle sfumature delle chiari notti estive. 
In inverno le acque risplendono con neve e ghiaccio e il loro splendore si attenua nella luce
del crepuscolo.
La città nata dalla forza delle rapide è sempre unica ma non più la stessa. L'attuale Tampere
è un brillante centro culturale con oltre 200.000 abitanti, uno dei più grandi centri urbani in
Finlandia e pioniere a livello mondiale in diversi campi. 10
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